
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, fonte della gioia e della pace, che hai
affidato al potere regale del tuo Figlio le
sorti degli uomini e dei popoli, sostienici con
la forza del tuo Spirito, perché non ci
separiamo mai dal nostro pastore che ci
guida alle sorgenti della vita. Egli e` Dio, e
vive e regna con te ...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura         At 13,14.43-52
Dagli Atti degli Apostoli
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo
da Perge, arrivarono ad Antiòchia in Pisìdia,
e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato,
sedettero. Molti Giudei e prosèliti credenti
in Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi,
intrattenendosi con loro, cercavano di
persuaderli a perseverare nella grazia di
Dio. Il sabato seguente quasi tutta la città
si radunò per ascoltare la parola del Signore.

Quando videro quella moltitudine, i Giudei
furono ricolmi di gelosia e con parole
ingiuriose contrastavano le affermazioni di
Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba con
franchezza dichiararono: "Era necessario
che fosse proclamata prima di tutto a voi
la parola di Dio, ma poiché la respingete e
non vi giudicate degni della vita eterna,
ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti
ci ha ordinato il Signore: "Io ti ho posto per
essere luce delle genti, perché tu porti la
salvezza sino all'estremità della terra"".
Nell'udire ciò, i pagani si rallegravano e
glorificavano la parola del Signore, e tutti
quelli che erano destinati alla vita eterna
credettero. La parola del Signore si
diffondeva per tutta la regione. Ma i Giudei
sobillarono le pie donne della nobiltà e i
notabili della città e suscitarono una
persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li
cacciarono dal loro territorio. Allora essi,
scossa contro di loro la polvere dei piedi,
andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di
gioia e di Spirito Santo.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 99
R. Noi siamo suo popolo,

gregge che egli guida.

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.
R. Noi siamo suo popolo,

gregge che egli guida.
Riconoscete che solo il Signore è Dio:
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo.
R. Noi siamo suo popolo,

gregge che egli guida.
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Perché buono è il Signore,
il suo amore è per sempre,
la sua fedeltà di generazione
in generazione.
R. Noi siamo suo popolo,

gregge che egli guida.

II Lettura                       Ap 7,9.14-17
Dal libro dell'Apocalisse
di san Giovanni apostolo
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine
immensa, che nessuno poteva contare, di
ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti
stavano in piedi davanti al trono e davanti
all'Agnello, avvolti in vesti candide, e
tenevano rami di palma nelle loro mani.
E uno degli anziani disse: "Sono quelli che
vengono dalla grande tribolazione e che
hanno lavato le loro vesti, rendendole
candide col sangue dell'Agnello.
Per questo stanno davanti al trono di Dio e
gli prestano servizio giorno e notte nel suo
tempio; e Colui che siede sul trono stenderà
la sua tenda sopra di loro.
Non avranno più fame né avranno più sete,
non li colpirà il sole né arsura alcuna,
perché l'Agnello, che sta in mezzo al trono,
sarà il loro pastore
e li guiderà alle fonti delle acque della vita.
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro
occhi".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore
conoscono me.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Gv 10, 27-30)
Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse: "Le mie pecore
ascoltano la mia voce e io le conosco ed
esse mi seguono.

Io do loro la vita eterna e non andranno
perdute in eterno e nessuno le strapperà
dalla mia mano.
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande
di tutti e nessuno può strapparle dalla
mano del Padre. Io e il Padre siamo una
cosa sola".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO
Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
invochiamo Dio, nostro Padre, affinché le
nostre orecchie siano aperte ad ascoltare
la voce di Cristo, Pastore buono, e i nostri
passi si posino sui suoi passi.
Preghiamo insieme e diciamo:
Illumina, Signore, il nostro cammino

1. Per ogni uomo e donna: nell'ascolto
della propria coscienza si aprano ad
accogliere l'amore di Dio e imparino ad
amare l'altro, preghiamo

llumina, Signore, il nostro cammino



2. Per la Chiesa: ascolti le voci di pianto
e gioia degli uomini riconoscendovi la voce
di Cristo, pastore buono, che indica come
seguirlo nel nostro tempo, preghiamo

llumina, Signore, il nostro cammino

3. Per il papa Leone XIV: primo ad
ascoltare la voce di Cristo, conduca fratelli
e sorelle ad ascoltarla nelle Scritture e negli
eventi della storia, preghiamo

llumina, Signore, il nostro cammino

4. Per la nostra comunità: crescendo
nell'ascolto e lo studio della Parola di Dio
accolga Cristo e lo segua testimoniando il
suo amore, preghiamo

llumina, Signore, il nostro cammino

Ascolta, Padre, la nostra supplica e sostieni
con il dono dello Spirito il nostro ascoltare
e seguire il Figlio tuo, Pastore buono. Egli
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Io sono il buon pastore

e do la mia vita per le pecore. Alleluia.

Le 2 parole perfette
Vangelo breve, quattro soli versetti su chi
è Dio e chi siamo noi."Le mie pecore
ascoltano la mia voce". Per essere di Dio ci
vuole l'ascolto.Facciamo attenzione al
piccolo dettaglio: ascoltano la 'mia' voce,
e non le 'mie' parole, perché le pecore non
comprendono la lingua del pastore.Come
il neonato che per qualche mese ascolta la
madre riconoscendola come unica voce al
mondo che lo incanta fin da subito, pur
senza capirne il senso.
Con il tono di voce possiamo graffiare,
possiamo ferire oppure accarezzare, perché
la voce contiene tutto: affetto, devozione,
cura, seduzione.

L'ascolto è ospitalità della vita.È l'esperienza
di Maria di Magdala al mattino di Pasqua, del
bambino che riconosce la voce al di là della
porta e smette di piangere, certo che la
mamma arriverà subito.La voce è il canto
amoroso dell'essere: Una voce! L'amato
mio! Eccolo, viene saltando per i monti,
balzando per le colline (Ct 2,8). Ed ecco
come continua il vangelo: io conosco le
mie pecore. Gesù mi parla come uno che
mi vede da sempre, dal grembo di mia
madre. Da quando ero appena una perla di
sangue ha seguito ogni mio passo, ha
contato ogni mio sospiro.Perché le pecore
ascoltano? Non per costrizione, ma perché
la voce è amica. E per questo bellissima,
dove ha nido il futuro."Io do loro la vita
eterna". Che non è quella cosa interminabile
e un po' noiosa dalla durata indefinita e
vaga, che poco ci interessa. La vita eterna
è la vita dell'Eterno; vivere la sua vastità,
la sua intensità, il suo legame caldo con
ogni creatura.Il vangelo ci dà la sveglia con
una immagine di lotta: Nessuno le strapperà
dalla mia mano. Abbiamo in mente la
parabola di Luca, il pastore buono che va in
cerca della pecora perduta, la trova, se la
carica sulle spalle, e torna.Invece per
Giovanni il pastore è un vero guerriero,
che, come il piccolo Davide, difende con la
sua fionda il gregge del padre, da lupi e da
orsi.Le sue sono le mani forti di un lottatore
contro ladri e predatori, mani vigorose che
stringono un bastone, per camminare e
lottare.E se abbiamo capito male e ci
restano dei dubbi, Gesù coinvolge il Padre:
nessuno può strapparle dalla mano del
Padre.Nessuno, mai. Due parole perfette,
assolute, senza crepe. Nessuno, né creature
né demoni, neppure le guerre, nessuno ci
scioglierà più dall'abbraccio delle mani sue.
Legame forte, non lacerabile. Nodo
amoroso che nulla scioglie.L'eternità è la
sua mano che ti prende per mano.E beato
chi sa fare volare queste parole lontano,
verso tutti gli agnellini minacciati del mondo.

Padre Ermes Ronchi



11 Maggio 2025 - 18 Maggio 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Sabato 10 e domenica 11: Raccolta per il Progetto adotta una famiglia

Lunedì 12 ore 21: S. Rosario vicariale a S. Pietro a Careggi
Martedì 13 ore 16: Gruppo biblico sul Giubileo (sala parrocchiale)

Martedì 13 ore 17.30: Gruppo biblico sul Giubileo (presso fam. Michelini)
Martedì 13 ore 18: Gruppo biblico sul Giubileo (presso fam. Baldi)
Martedì 13 ore 21: Gruppo biblico sul Giubileo (presso fam. Frilli)

Mercoledì 14 ore 21: Gruppo biblico sul Giubileo (sala parrocchiale)
Giovedì 15 dalle 16.30-19.30: Adorazione eucaristica
Domenica 18 ore 10: Messa con le Prime Comunioni

Domenica 18 ore 17: Ordinazione presbiterale di don Giovanni Santoro
presso la Cattedrale di S. Maria del Fiore

Venerdì 23: Pellegrinaggio parrocchiale a Roma

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 1.200,85
Le offerte bambini 1^Comunione per le Missioni sono state € 370

Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 11 MAGGIO  
IV Domenica di Pasqua  
At 13, 14.43-52; Sal 99;  
Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30 
Noi siamo suo popolo, gregge 
che egli guida 

Ore   8.00: Giancarlo, Wilma, Elide;  
                       Alberto (viv) 
Ore 10.00: d.Giancarlo, d.Giuseppe, d.Nello, 
                       Padre Flavio, Sr Nicoletta 
Ore 11.30: Domenico, Maria Luigia 
Ore 18.00: fam. Pala-Tedde 

LUNEDÌ 12 MAGGIO  
At 11,1-18; Sal 41 e 42; Gv 10,1-10  
L’anima mia ha sete del Dio vivente 

Ore   8.30: fam. Berti-Rolle (viv) 
 
Ore 18.00: Wanda 

MARTEDÌ 13 MAGGIO  
At 11,19-26; Sal 86; Gv 19,22-30 
Genti tutte, lodate il Signore 

Ore   8.30: Carmelo, Bruno, 
                        Fabio (viventi) 
Ore 18.00: Regina 

MERCOLEDÌ 14 MAGGIO   
San Mattia apostolo 
At 1,15-17.20-26; Sal 112; Gv 15,9-17 

Ore   8.30: fam. Carraresi (viv) 
 
Ore 18.00: Arianna, Pierluigi 

GIOVEDÌ 15 MAGGIO  
At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20 
Canterò in eterno l'amore del Signore 
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

VENERDÌ 16 MAGGIO  
At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato 

Ore   8.30:  
Ore 18.00: Rosetta, Edda, Piero,  
                 Daniela, Graziella 

SABATO 17 MAGGIO  
At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14 
Tutti hanno veduto la vittoria di Dio 

Ore   8.30:  
Ore 18.00: Tonino, Paola, Rina,  
                 Otello, Emilio 

DOMENICA 18 MAGGIO  
V Domenica di Pasqua 
At 14,21-27; Sal 144; Ap 21,1-5;  
Gv 13,31-33.34-35 

Ore   8.00: fam. Barsi-Miniati, 
                 fam. Pansolli-Zaccara 
Ore 10.00:                       
Ore 11.30: Felicia, Giovanni, Antonio 
Ore 18.00:  


